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Necessità e vantaggi dell’economia 
circolare



Una sfida globale e urgente: Il mondo è insostenibile
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OECD 2011 – Disaccoppiare la crescita dall’uso delle risorse

Cosa è
successo 
dopo il 2009?
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Produttività nell’uso delle risorse, GDP e DMC  (EU-28) 2000-2016 
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Andamento tendenziale dell’Europa opposto al resto del mondo
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E l’Italia è particolarmente virtuosa…..
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Ponendosi in una prospettiva manageriale già da molti 
anni l’inquinamento è visto come un inefficiente uso 

delle risorse... 

L’inquinamento è una forma di spreco economico, che implica l’utilizzo non 

necessario, inefficiente o incompleto di risorse. Spesso le emissioni sono un segnale 

di inefficienza, e impongono a un’organizzazione il compimento di attività che non 

generano valore, quali la gestione, lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti prodotti.

Alla base di sforzi di riduzione degli sprechi e di massimizzazione del profitto vi sono 

alcuni princìpi comuni, quali l’uso efficiente degli input, la sostituzione dei materiali, e 

la minimizzazione delle attività non necessarie.

Michael R. Porter, 1995
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Nell’ambito dell’agenda 2030  l’SDG 12

10



È uno di quelli su cui molto si deve ancora fare
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Anche in Italia

2017

2016
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Economia circolare: cosa non è

Un nuovo adempimento o obbligo di legge 

Una moda (in realtà esiste da secoli) 

Una questione solo legata ai rifiuti: non parliamo più solo di 
riciclo o recupero, ma di ottimizzazione degli input produttivi 
e di riutilizzo e durabilità dei materiali (affinché divengano 
rifiuti il più tardi possibile) 

Una opportunità solo per le Grandi Imprese (in realtà le 
esperienze di maggiore successo, anche se non sono 
molte, vengono dalle PMI) 
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Design

Production

Distribution
Collection

Recycling

Una nota definizione di economia circolare 

● «an economy that is regenerative by design: biological materials are designed to 

reenter the biosphere, and technical materials are designed to circulate with minimal 

loss of quality».

● «an economy that is restorative by intention; aims to rely on 

renewable energy and resources; minimize, tracks and eliminates 

the use of toxic chemicals; and eradicates waste through careful 

design».

Ellen Mac Arthur Foundation, 2014
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Towards economic and ecological value creation

Circular models
have cost saving
potential of EUR
250-500 Billion
annually for
European
economy

Source: 
Ellen MacArthur 
Foundation, 2013, 
Towards the Circular Economy
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Economia circolare: chiavi di lettura

Ecodesign○ : progetto il mio prodotto per far sì che sia più durevole (es.: shelf life o numero di

utilizzi), sia «riparabile», sia più facilmente smontabile, siano agevolmente separabili le sue

parti e componenti e, quindi, sia possibile riciclarle

Approvvigionamento○ con materie prime seconde: collaboro con i miei fornitori per ridurre

il consumo di materia inutile o sovrabbondante

Dematerializzazione○ : uso meno input produttivi (e così ottengo anche un risparmio

economico)

Product○ service system: non vendo più un prodotto ma un servizio

Simbiosi○ industriale: collaboro con altre aziende per valorizzare i materiali reciprocamente
17



Vantaggi per le aziende

● azioni di innovazione di prodotto: favorire la durabilità, la riciclabilità a fine vita , 

valutare processi di certificazione ambientale di prodotto

● azioni di marketing: aumentare la compatibilità ambientale di prodotti e 

processi e comunicare la propria "circolarità"

● azioni di efficientamento: razionalizzazione della catena di fornitura, riduzione 

dei costi

● miglioramento delle performances ambientali: riduzione degli impatti 

complessivi e transizione da rifiuto a risorsa con possibili percorsi di riutilizzo dei 

sottoprodotti
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Serve un orientamento strategico

Collection

● L’abbondanza e il basso costo delle risorse naturali ha portato il sistema

economico ad un modello lineare:

Mentre● la natura e le politiche ambientali mirano ad un “cerchio perfetto”:
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Ma non è così semplice…

● Attualmente il sistema funziona diversamente

Stima: entro il 2020 ancora
82 miliardi circa di
tonnellate di materie prime
verranno immesse
nell’economia globale

Solo un terzo dei 60 più
comuni metalli fa
riscontrare un tasso di
riciclo a fine vita
maggiore del 25%

Sono attesi circa tre miliardi di
nuovi consumatori (all’interno
della classe media) entro il
2030, che spingeranno la
domanda di beni e servizi a
livelli mai registrati

I prezzi dei beni 
tradizionalmente considerati 
commodity (incluse le risorse 
naturali) hanno subìto un 
incremento pari quasi al 150% 
fra il 2002 e il 2010
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Dove eccelliamo nell’ecoinnovazione
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Forze centripete delle imprese

Design

Production

Distribution
Collection

Recycling

Le • aziende sviluppano soluzioni “circolari” quando
hanno forti incentivi a farlo al proprio interno

• E’ un ambito di innovazione particolarmente ricco di 
potenzialità
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Luiss Business School
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LE IMPRESE CHE INVESTONO IN GREEN 
INNOVANO DI PIU’ ANCHE QUANDO SONO 
MOLTO PICCOLE

E VI SONO INTERESSANTI EFFETTI 
SULL’OCCUPAZIONE….

Luiss Business School
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Sulla circolarità però i dati sulle PMI non sono così confortanti 
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In prospettiva si dovrebbe andare sopra media europea nella 
valorizzazione dei rifiuti
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E anche nel redesign ecologico
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Popolazione Rispondenti % rispondenti 

sul totale

Aziende iscritte 52.000 1894 4%

Aziende commerciali 42.000 1365 3%

Produttori 2700 204 8%

Produttori MPS 370 24 6%

Totale 97.070 3.487 4%

Evidenze da un progetto per CONAI 2) Fase di Design

Una• azienda italiana su 3 offre sul mercato prodotti che sono
disassemblabili in componenti “mono-materiali” per almeno il 50%
delle parti ci cui sono composti.
Inoltre,• sempre una azienda su 3 offre sul mercato prodotti che sono
riciclabili per oltre il 70% del materiale che li compongono.
Oltre• il 30% delle aziende italiane oggi ha già attuato iniziative nella
fase di design e di progettazione del prodotto volte ad ottimizzare
l’utilizzo di imballaggio (ad esempio minimizzando gli spazi vuoti nel
prodotto confezionato)
Quasi• il 25% delle aziende ha implementato azioni per incrementare
la vita utile del proprio prodotto tramite ad esempio, la
progettazione per componenti modulari facilmente smontabili e
sostituibili e/o la preferenza di componenti e giunture standardizzate
(e quindi con ricambi più agevolmente reperibili).

3) Fase di produzione:

• La cosiddetta “simbiosi industriale” non è più un mito: gli scarti di produzione del 50%
delle aziende italiane sono con varie modalità riutilizzati come input in processi di
produzione di altre aziende dello stesso settore o di settori diversi.

• Si pensi che oltre il 70% degli scarti di produzione di 1 azienda su 10 sono riutilizzati come
input in altri processi di produzione.

• Quasi il 40% delle aziende offre sul mercato prodotti costituiti, almeno in parte, da
materiale riciclato.

• Ben il 30% delle aziende già oggi attua iniziative volte a fornire servizi di
riparazione/sostituzione delle componenti danneggiate (oltre a quelli previsti dalla legge)
al fine di aumentare la vita utile del proprio prodotto finito.
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Fase di distribuzione
• Il 75% delle aziende impiega misure di ottimizzazione del carico per le proprie consegne
• Quasi il 40% delle aziende ottimizza il carico per almeno il 70% tre quarti delle proprie consegne e circa il 20% lo ottimizza per

la quasi totalità delle stesse
• Un’azienda commerciale su 3 ottimizza il carico per almeno il 70% delle proprie consegne e quasi il 20% lo ottimizza per la

quasi totalità delle stesse
• Quasi la metà delle aziende attua forme di reverse logistic (es. riconsegne dei contenitori per riutilizzo da parte dei fornitori) per

alcune delle proprie consegne
• Oltre il 40% delle aziende commerciali attua forme di reverse logistic per alcune delle proprie consegne
• Oltre il 30% delle aziende sta implementando sistemi di gestione integrata della logistica
• Quasi il 40% delle aziende sta adottando azioni volte al riutilizzo dell’imballaggio impiegato per la consegna dei propri prodotti
• Un’azienda su 3 sta lavorando per diminuire la distanza media percorsa per la consegna dei propri prodotti

INOLTRE
• Il 90% dei produttori di imballaggi impiega misure di ottimizzazione del carico per le proprie consegne, di questi la metà ha

ottimizzato la gestione di tutte le proprie consegne.
• Circa la metà dei produttori di imballaggi attua forme di reverse logistic per alcune delle proprie consegne
• Per i produttori di imballaggi: tutte e 3 le opzioni (gestione integrata della logistica, riutilizzo degli imballaggi e diminuzione

della distanza media percorsa per consegna) sono già implementate da oltre il 40% dei rispondenti e la percentuale sale al 60%
se si considerano anche quelli che stanno prendendo in considerazione di implementarla

Evidenze da un progetto per CONAI
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BARRIERE



Il ruolo dei policy makers

Design

Production

Distribution
Collection

Recycling

Nel• modello economico attuale, gli “auto-incentivi” sono frenati da inerzie
di diverso tipo: regolamentazioni, limiti tecnologici, barriere di mercato, 
ecc. 

Servono• incentivi esterni: il ruolo delle politiche è cruciale per superare le 
inerzie e sbloccare le potenzialità dell’economia circolare.

Tornando al punto di partenza, ovvero la teoria di Porter, confermata
da molti studi successivi: 
«Well designed and properly crafted environmental policies and 
regulations are able to trigger innovation, they produce efficiency 
through waste avoidance or recovery and, by doing so, they boost 
competitiveness that partially or more than fully offsets the cost of 
compliance» 33



USA: negli USA i principi della circolarità abbracciano i temi dell’Industrial Ecology e, come in Cina, 

gli stessi trovano concreta applicazione attraverso la diffusione di iniziative di simbiosi industriale.

GIAPPONE: in Giappone non si parla propriamente di Circular Economy, ma di un concetto ritenuto 

ad essa affine: quello di Sound Material Cycle Society.

Uno sguardo oltre i confini europei: l’Economia Circolare in Cina, 
Giappone e Stati Uniti

Rispetto al panorama internazionale, la Circular Economy si mostra come una realtà consolidata, seppur 
manifestandosi talvolta sotto vesti diversamente denominate:

CINA: in Cina la Circular Economy passa attraverso la realizzazione dei parchi industriali, il 

potenziamento della simbiosi industriale e l’incentivo alle tecniche di clean production.



La CE e «L’anello mancante»
2 dicembre 2015
Commissione Europea emana il Pacchetto sulla 
Circular Economy:
✓ Comunicazione COM(2015) 614
✓ 4 proposte di Direttive per emendamenti a:

✓ Directive 2008/98/EC – waste

✓ Directive 1994/62/EC - packaging and packaging 
waste

✓ Directive 1999/31/EC - landfill of waste

✓ Directive 2000/53/EC - end-of-life vehicles; Directive 
2006/66/EC - batteries and accumulators and waste 
batteries and accumulators; Directive 2012/19/EU -
waste electrical and electronic equipment

“Closing the Loop - An EU Action 

Plan for the Circular Economy” 

[COM(2015) 614 final] 
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Il Pacchetto in breve 

● Misure relative all’intero ciclo di vita, non più limitate solo al fine

vita

● Finanziamenti per oltre 650 milioni da Horizon 2020 e per 5,5

miliardi dai fondi strutturali

● Misure settoriali e norme di qualità per le materie prime

secondarie

● Obiettivo delle misure: favorire la transizione verso l’economia

circolare, caratterizzata da

✓ utilizzo più sostenibile delle risorse,

✓ rafforzamento della competitività dell’Europa a livello globale,

✓ stimolo alla crescita economica sostenibile dell’Europa,

✓ creazione di nuovi posti di lavoro

● Calendario per le azioni proposte e relativo piano di monitoraggio

In linea con le azioni
prioritarie dell’UE, tra cui si
annoverano:
✓ Lavoro e crescita
✓ Investimenti
✓Clima ed energia
✓ Agenda sociale e

innovazione
dell’industria

✓ Sviluppo sostenibile
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Priority areas
Particolare attenzione ad alcuni settori, a causa di:
● specificità dei prodotti, 
● catene del valore complesse, 
● impronta ambientale,
● dipendenza da materie provenienti da paesi terzi

Queste priority areas sono:

Plastics Food waste Critical 

raw 

materials

Construction 

and 

demolition

Biomass and 

bio-based 

products 37



Il 18 Aprile 2018 il Parlamento Europeo 
ha approvato definitivamente il 
“Pacchetto sull’Economia Circolare”. In 
tal senso, sulla base delle proposte 
legislative di modifica delle direttive 
europee sui rifiuti, presentate nel 2015, 
sono state adottate nuove norme che, 
prendendo in considerazione l'intero 
ciclo di vita dei prodotti, si pongono 
l’obiettivo di modificare il comporta-
mento di aziende e consumatori. 
Di queste si parla nel prossimo 
intervento

Luiss Business School
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In Italia documento di policy nazionale

È necessario mettere in atto un cambio di paradigma che dia l’avvio ad una nuova politica 

industriale finalizzata alla sostenibilità e all’innovazione in grado di incrementare la 

competitività del prodotto e della manifattura italiana, e che ci costringa anche a ripensare il 

modo di consumare e fare impresa. L’Italia ha le caratteristiche e le capacità per farlo e deve 

cogliere questa opportunità per sviluppare nuovi modelli di business che sappiano valorizzare 

al meglio il Made in Italy e il ruolo delle Piccole e Medie Imprese (PMI). La transizione verso 

un’economia circolare richiede un cambiamento culturale e strutturale: una profonda revisione 

dei modelli di consumo e l’innovazione sono il cardine di questo cambiamento, con 

l’abbandono dell’economia lineare, il superamento dell’economia del riciclo e l’approdo 

all’economia circolare. La trasformazione digitale del sistema produttivo e le tecnologie 

abilitanti identificate da Industria 4.0 offrono già oggi soluzioni per rendere possibili e persino 

efficienti produzioni più sostenibili e circolari. Per modificare i nostri modi di produzione e 

consumo, sviluppare nuovi modelli di business e trasformare i rifiuti in risorse ad alto valore 

aggiunto, abbiamo bisogno di tecnologie, processi, servizi e modelli imprenditoriali creativi che 

plasmino il futuro della nostra economia e della nostra società. 39



Clausole di esecuzione

Criteri premianti

Specifiche tecniche

Selezione/ammissione dei candidati

GPP: I Criteri Ambientali Minimi e il loro inserimento nei bandi di 
gara: la prospettiva del Circular Public  Procurement
Elenco dei settori specifici rispetto ai quali l’Italia ha elaborato i 

CAM:

• Arredi per interni;

• Arredo urbano;

• Ausili per l’incontinenza;

• Carta;

• Cartucce per stampanti;

• Apparecchiature informatiche da ufficio;

• Edilizia;

• Illuminazione pubblica;

• Illuminazione, raffreddamento/raffrescamento per uffici;

• Pulizia per edifici;

• Rifiuti urbani;

• Ristorazione collettiva;

• Sanificazione strutture sanitarie;

• Tessili;

• Veicoli; 

• Verde Pubblico.

L’utilizzo dei criteri ambientali all’interno dei bandi può modularsi 
diversamente a seconda della fase di gara rispetto alla quale se ne prevede il 

richiamo. 
È possibile utilizzare i CAM relativamente a:

L’art. 82 del Nuovo Codice degli Appalti, prevede che le 
amministrazioni aggiudicatrici possano esigere che gli operatori economici 
presentino, come mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti 
nelle specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle condizioni 
relative all'esecuzione dell'appalto, una relazione di prova o un certificato 

rilasciati da un organismo di valutazione della conformità. 



Who should take the

Fonte: Eurobarometer, 2013

Un ruolo crescente dei cittadini/consumatori
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Innovare i business model nella 
prospettiva dell’economia circolare
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Sviluppo sostenibile Economia circolare Innovazione business model
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The «Extended producer responsability» (EPR) rende necessaria  l’innovazione in chiave 
circolare del business model

EPR  è un “environmental policy approach in which a producer’s responsibility for a product 

is extended to the post-consumer stage of a product’s life cycle” (OECD, 2001)

● Fissa l’obbligo dei produttori di recuperare I loro prodotti alla fine della loro vita utile

● Sposta la responsabilità (finanziaria ed operative) per il trattamento e lo smaltimento 

dei prodotti alla fine della loro vita utile dall’Amministrazione pubblica al produttore

● Incentiva I produttori a condizionare il design dei loro prodotti in funzione di obiettivi 

ambientali
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Sei principi chiave………… (1/3)

Rigenerare

• Utilizzare  input (energia e materie prime) 
rinnovabili

• Considerare la salvaguardia e miglioramento 
degli eco-sistemi

• Prevedere la restituzione delle risorse naturali 
alla biosfera Condividere

Massimizzare l• ’uso dei prodotti di proprietà privata tra «peers»

Massimizzare l• ’uso collettivo di prodotti di proprietà pubblica

Allungare la vita utile dei prodotti attraverso lo scambio e il riutilizzo•

• «design for durability»

Ottimizzare

• Aumentare l’efficienza del prodotto in termini di impiego di 
risorse per il suo utilizzo

• Eliminare gli scarti negli approvvigionamenti e nel processo 
produttivo

• Aumentare l’efficienza del processo produttivo
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Sei principi chiave………… (2/3)

Innovare

• Sviluppare prodotti e processi produttivi 
funzionali alla sostituzione dei materiali 
tradizionali con nuovi materiali rinnovabili e 
performanti

• Utilizzare tecnologie a basso o nullo inquinamento 
ambientale Completare il circuito

• Tenere componenti e materiali in circuiti «chiusi»

• Materiali non rinnovabili: re-manufacturing

• Materiali rinnovabili: generazione di nuovi materiali da quelli 
utilizzati

«Smaterializzare»

• Generare e distribuire valore senza supporti «fisici»

• iTunes – Kindle – smart working
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Componenti «non durevoli»

Utilizzare materiali bio-degradabili e 
comunque con il minimo impatto 
ambientale

Componenti durevoli

Recuperarli, riutilizzarli previa eventuale rigenerazione, per 
nuove utilizzazioni per il massimo numero possibile di cicli 
produttivi

Assume notevole importanza la distinzione tra le componenti di un prodotto 
“durevoli” e quelle non durevoli 
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…. che si traducono in cinque modelli di business
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I cinque «circular business model»

Dal prodotto al servizio

Vendere la performance di un prodotto richiesta dal cliente e non “dadi e bulloni”

Recupero e riciclo

Creare un Sistema di produzione e consumo in cui tutto ciò che veniva considerate scarto o rifiuto possa

essere rivitalizzato per nuovi usi

Allungamento della vita utile del prodotto

Allungare la vita utile del prodotto, generando ricavi attraverso la durata piuttosto che il volume

Piattaforme di condivisione

Sviluppare piattaforme che permettano al consumatore di utilizzare al meglio i prodotti attraverso la 

condivisione e lo scambio con i “peers” 51



Un esempio: Ford sta investendo nella ricerca di bio-materiali

Researchers at the auto giant have been testing different materials in the hope of replacing the 
petroleum-based product used to make plastic. 

Ford has found a way to use plants like bamboo, wheat, rice hulls, coconut skins, and nearly a 
dozen different types of cuttings to make reliable car parts. 
Its most successful has been its soy bean-based foam which is now in every seat cushion and 
headrest that Ford makes.

The company has also partnered with companies like Heinz, Coca Cola Procter and Gamble, 
d Nike to help in the research. 

Ford has found a way to use Coca-Cola bottles and leftover tomato parts from Heinz ketchup to 
make car parts.

http://fortune.com/2017/02/09/ford-virtual-reality-camouflage-and-biomaterials/
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Superamento di 
vecchi approcci 
basati su 
acquisto uso 
smaltisco…
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… ma aumento della vita utile del prodotto (1)

Repairing:

• Prolungamento della durata del prodotto
• È fonte di vantaggio competitivo e di opportunità di business
• Può generare più di tre volte il fatturato dell'acquisto originale
• Riduce l’impatto ambientale complessivo grazie ad un minor

utilizzo di risorse

Remanufacturing:
• La “remanufacture” può essere il doppio più conveniente

rispetto alla fabbricazione
• È una progressione verso il green
• Riduce l’utilizzo di energia, di materiale e altri impatti

ambientali negativi derivanti dai rifiuti di produzione
• Crea un mercato per un'occupazione qualificata Orange Box (Galles): sedie da 

ufficio ripristinate
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… ma aumento della vita utile del prodotto (2)
«Remarketing» / «recommerce»: www.gazelle.com



Due condizioni fondamentali per innovare il business model nella prospettiva dell’economia circolare

Creare l’ecosistema attraverso grandi partnership
Novelis (world leader nel riciclo di alluminio) ha attuato partnership strategiche con Jaguar e Ford per massimizzare l’uso di alluminio riciclato nelle
produzione

Closed-loop recycling allows us to take back as much of our customers’ aluminum scrap as possible, turning it 
directly back into the same product again. 

Closing the loop preserves the value of the alloy, reduces recycling and transportation costs

Through our collaboration with Jaguar Land Rover and transport partners, Novelis established the first 
closed-loop system with a dedicated roundtrip railway service to efficiently deliver material between Novelis
locations in Germany and the United Kingdom. This service has resulted in an 80% reduction in CO2 
equivalent emissions compared to standard road transport. 

In North America, Novelis and Ford developed the world’s largest closed-loop recycling system for their most 
popular lineup of aluminum intensive trucks. As a result, Ford recycles and reuses more than 90% of scrap 
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Due condizioni fondamentali per innovare il business model nella prospettiva dell’economia circolare

Continuous customer engagement

Superare la logica tradizionale della “one off product sale” e coinvolgere il cliente in un rapporto “continuo” 
nel tempo, centrato su:

Servizi post• -vendita

Gestione del • prodotto durante tutto il suo ciclo di vita, nell’interesse del cliente

Riduzione• dei costi di utilizzo

Servizi • “fine vita utile per il consumatore” del prodotto

Recupero• e riutilizzo dei materiali

Coinvolgimento• emozionale del cliente 57



Continuous customer
engagement Nel 2013, MUD lancia il 'Lease A Jeans' concept

Questo concetto è basato sul cambiamento dell’offerta da proprietà a uso; di conseguenza lo stimolo a
restituire il prodotto perchè possa essere riciclato

Il modello prevede che: Il consumatore può affittare un jeans per un anno pagando una membership di
€20 e una fee mensile di €7,50 (si possono affittare al massimo 3 jeans con una stessa membership

• Verso la fine dell’anno, MUD offre al possessore tre opzioni
• Restituire il jeans usato e ottenerne uno nuovo sempre in affitto e allo stesso costo
• Restituire il jeans senza ottenerne un’altro
• Tenere il jeans usato, diventandone proprietario (ipotesi scoraggiata)

I jeans restituiti sono riciclati o sistemati e proposti al mercato come “vintage” (con il nome del
precedente proprietario)

Il riciclo dei prodotti non rimasti nel circuito permettono all’azienda di vendere jeans in cui l’85% della
stoffa deriva da denim riciclato. 58



Continuous customer engagement PRODUCE
We don’t use conventional cotton. Our mills are BCI and GOTS certified. Also, we
are a member of the Young Designer Programme of Fair Wear Foundation.

LEASE OR BUY
Lease a jeans and become a member of the MUD community. Or just buy them
directly online or in one of the stores.

UPCYCLE
Returned jeans are upcycled and sold as unique vintage pairs. The jeans are
named after the former user.

RECYCLE
Worn out jeans are shredded, cut into pieces and blended with virgin cotton This
is how a new denim yarn is born.

USE & RETURN
Your adventures shape the character of (y)our jeans. Take them wherever you go,
but send them back at the end of use.

CIRCULAR DESIGN
In the circular economy products are designed to be reused easily. That’s why we
don’t use leather labels, but printed ones instead.

https://mudjeans.eu/circular-economy-our-story/
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Be kind to this world. Recycle your jeans.

“Wearing my Mud Jeans 

feels like making a statement 

that I do not support the fast 

fashion industry”
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Il ruolo dell’intelligenza artificiale
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La strategia di prodotto

LE TRADIZIONALI VARIABILI CRITICHE

FUNZIONALIT➢ À/PERFORMANCE TECNICA

COSTO➢ D’UTILIZZO

DESIGN➢

PREZZO➢
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La strategia di prodotto – I criteri di realizzazione nella logica «Circular»

• Massimizzazione del valore delle componenti

• Allungamento del ciclo di vita

• Co-gestione con il cliente (restituzione del prodotto/sue componenti a fine vita; 
sostituzione, renting, co-design)

• Co-gestione con il fornitore di componenti strategiche

• Sviluppo mercato secondario (telefoni cellulari)

• Design favorevole al riutilizzo, recupero, riparazione, riciclo

• Utilizzo di materiali innovativi (bio-materiali), rinnovabili, riciclati 65



Adozione di tecnologie «disruptive» a seconda del business model adottato:
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Il design thinking nella prospettiva dell’economia circolare 

Nella prospettiva dell’economia circolare, il Design Thinking si propone di fornire valore al 
cliente, in maniera economicamente sostenibile utilizzando la minima quantità di materie e 
garantendo la massima circolarità di loro utilizzazione

Design thinking can be described as a
discipline that uses the designer’s
sensibility and methods to match people’s
needs with what is technologically
feasible and what a viable business
strategy can convert into customer value
and market opportunity.

Tim Brown
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Le capacità dei manager nell’adeguarsi al
cambiamento:

68

“Dynamic capability is the firm’s ability to
integrate, build, and reconfigure internal
and external competences to address
rapidly changing environments”.

David Teece

Fonte: 

Accenture, 

2014



L’Eco - design 

Borsa realizzata con i teloni in PVC dei camion,  perfetti per 
proteggere i disegni dei progettisti, i fratelli Freitag. 
Le rifiniture sono fatte con i copertoni biciclette; la tracolla è
una ex cintura di sicurezza. 
I colori sgargianti e i ritagli manuali rendono unico ogni 
pezzo.

Ideazione e progettazione di oggetti d'uso con lo scopo di ridurre al
minimo l'impatto ambientale dell'intero ciclo di vita del prodotto, dai
processi di produzione e dai materiali utilizzati fino alla durata e alla
possibilità di riciclo del prodotto stesso.
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L’Eco - design 

Sostituire alla proprietà del prodotto, l’accesso ad un servizio
• Immagazzinare contenuti digitali nel cloud invece che in strumenti fisici

Aumentare la durata complessiva
• Prodotti più facili da rivitalizzare…..
• … e in cui le componenti fondamentali sono disponibili a lungo e più facili da sostituire

• Le camicie di sartoria

Aumentare la «disassemblabilità»
• Es.: Nella produzione mobili, non utilizzo di colle

Tener conto dell’impatto sull’ambiente che un prodotto avrà lungo il suo intero ciclo di vita, 
dall’estrazione delle materie prime allo smaltimento

• Scelta di materiali sostenibili/riciclabili, processi produttivi a minor uso di energia/acqua, 
minori emissioni 70
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Orange Fiber: start up siciliana: produzione di filati da scarti 
di agrumi

La collaborazione con Orange Fiber è stata promossa 
durante l’iniziativa Green Carpet Fashion Awards, evento 
dedicato al connubio tra glamour e sostenibilità, nata dalla 
partnership tra Camera Nazionale della Moda Italiana e Eco-
Age. 

Per l’occasione, la Salvatore Ferragamo ha sviluppato un 
look green realizzato con organza di seta certifi cata GOTS e 
tessuto Orange Fiber, con il quale sono state realizzate 
anche le scarpe e la borsa

Il progetto sostiene nel contempo anche quei valori etici 
legati alla ricerca su sostenibilità e fonti rinnovabili, 
destinato a diventare il nuovo volano per il futuro della 
moda di qualità Made in Italy.
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Re-Con Zero è un prodotto per il recupero integrale del “reso di calcestruzzo”.

CAMPI DI APPLICAZIONE Recupero totale di tutte le tipologie di calcestruzzo reso in centrale di
betonaggio a fine cantiere

CARATTERISTICHE TECNICHE Re-Con Zero è un prodotto in polvere a base di speciali polimeri e
composti inorganici secondo una formula sviluppata nei laboratori di ricerca MAPEI, che
permette di recuperare, direttamente in autobetoniera, in tempi molto brevi, il calcestruzzo
reso.

Re-Con Zero trasforma il calcestruzzo reso in un aggregato che, dopo opportuna maturazione,
può essere utilizzato:

• in parziale sostituzione degli aggregati naturali per il confezionamento di calcestruzzi ordinari;

• in sostituzione integrale degli aggregati naturali, per il confezionamento di magroni, sottofondi,
misti cementati, ecc.

Il trattamento del calcestruzzo con Re-Con Zero non genera scarti di lavorazione quali acque di
lavaggio cariche di fini, in quanto il conglomerato viene recuperato totalmente.

Dopo il trattamento con Re-Con Zero, l’interno dell’autobetoniera risulta generalmente pulito e
per il lavaggio è richiesto un quantitativo d’acqua inferiore rispetto a quello utilizzato per la
normale pulizia di fine giornata.
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Crush è la nuova gamma ecologica di Favini realizzata con sottoprodotti di lavorazioni agro-industriali che
sostituiscono fino al 15% della cellulosa proveniente da albero.

I residui di agrumi, uva, ciliegie, lavanda, mais, olive, caffè, kiwi, nocciole e mandorle sono le materie prime naturali
utilizzate per produzione di esclusive carte dall’aspetto tattile inusuale.

Crush è realizzata con EKOenergia e contiene 40% di riciclato post consumo.

Il prodotto ed il processo produttivo sono protetti da brevetto europeo.
Utilizzando scarti agro-industriali e EKOenergia, la carbon footprint è ridotta del 20%.

Crush è adatta a tutte le applicazioni, compresi packaging di lusso, cataloghi, cartellini, inviti ed etichette. 
Quale migliore idea di usare una carta che contiene residui di uva per l’etichetta di una bottiglia di vino? 76



77



Il caso «Carta Crusca»

Oltre a Crush, l’azienda sviluppa progetti ecologici personalizzati. Tra questi: 
CartaCrusca, la carta prodotta in esclusiva per Barilla sostituendo 20% di cellulosa 

proveniente da albero con crusca non più utilizzabile per il consumo alimentare.

CartaCrusca, una nuova vita per la crusca

CartaCrusca è la prima carta nata dalla crusca non più utilizzabile per il consumo alimentare. Per realizzare questa carta
ecologica, si sostituisce il 20% di cellulosa proveniente da albero con la crusca

La frazione di crusca, derivante dalla macinazione del grano, che non è più utilizzabile per l’alimentazione, invece di essere
abbandonata, viene accompagnata in un nuovo viaggio, in cartiera.

CartaCrusca è stata creata dalla Ricerca & Sviluppo di Barilla e di Favini, che hanno lavorato fianco a fianco per selezionare il
residuo più adatto, purificandolo e micronizzandolo per renderlo compatibile con il tessuto fibroso della carta.

Il risultato è una carta dal colore naturale, il cui ingrediente principale è percepibile a occhio nudo lungo tutta la superficie.

La frazione di crusca, derivante dalla macinazione del grano, che non è più utilizzabile per l’alimentazione, invece di essere
abbandonata, viene accompagnata in un nuovo viaggio, in cartiera.
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“Selezione Italiana” è la speciale gift box di Academia Barilla interamente realizzata in
CartaCrusca Favini è stata progettata in collaborazione con DraegerGPP

La gift box “Selezione Italiana” è stata concepita per promuovere la tradizione
culinaria italiana attraverso una selezione di eccellenze gastronomiche del Bel Paese
firmate Academia Barilla: olio extra vergine d’oliva, pesto ligure preparato secondo
l’antica ricetta e una confezione pasta Barilla trafilata al bronzo. 80



Il distretto della concia di S.Croce sull’Arno 

• L’Italia fornisce circa due terzi della produzione EU di pelle

• S. Croce è il cluster più grande in Italia, con il 35% della

produzione italiana di pelle e il 98% di suole di pelle

• Il cluster si estende in un’area di circa 240km quadrati, in
quattro comuni della provincia di Pisa

• Si contano circa 800 imprese, il 90% delle quali con meno di 9
dipendenti

• L’occupazione totale è intorno alle 10.000 persone
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Sono attivi grandi impianti di trattamento che recuperano parte degli scarti e li avviano a riutilizzo nell’ambito

dello stesso cluster

○ Acquarno: riceve circa 3,6 metri cubi di acque da lavorazioni industriali all’anno e invia (attraverso un canale

chiuso)  un  circa 100.000 tonnellate di fanghi ad un altro impianto “Ecoespanso” che li recupera per il settore

edille

○ Cuiodepur: riceve circa 1,7 milioni di acque da lavorazioni industriali e in modo analogo recupera fanghi

come fertilizzanti

○ Impianto di recupero del cromo: localizzato all’interno del cluster lavora circa 70.000 tonnellate di cromo

esausto dale concerie e lo rigenera per il riutilizzo

○ Impianto di recupero di altri scarti della lavorazione delle pelli: lavora circa 80.000 tonnellate di scarti per il

loro riutilizzo nella stessa lavorazione delle pelli
82
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Le iniziative di economia circolare nel distretto
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Le iniziative di economia circolare nel distretto – i risultati

Impact category Unit
1 m2 of finished leather

Difference
SCENARIO 1
(with circ economy)

SCENARIO 2
(no circular economy)

Climate change kg CO2 eq 12,120 16,419 -26%

Ozone depletion kg CFC-11 eq 9,19E-06 9,321E-06 -1%

Particulate matter kg PM2.5 eq 0,00967 0,0118 -18%

Photochemical ozone formation kg NMVOC eq 0,0537 0,0636 -15%

Acidification molc H+ eq 0,1164 0,1416 -18%

Terrestrial eutrophication molc N eq 0,0780 0,1651 -53%

Freshwater eutrophication kg P eq 0,001109 0,001333 -17%

Marine eutrophication kg N eq 317,92 601,265 -47%

Uno Studio del 2017 dell’istituto di Management della Scuola Superiore S.Anna di Pisa su 22 concerie (14% della 
produzione totale del cluster) mostra questi risultati:
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Il concorso «Prevenzione – valorizzare la sostenibilità ambientale degli imballaggi» del 
CONAI – L’edizione 2017

146 progetti presentati, 86 casi vincitori

ha premiato le soluzioni di packaging più innovative 
e ecosostenibili immesse sul mercato nel biennio 
2015-2016.

Gli 86 casi hanno conseguito una effettiva riduzione 
dell’impatto degli imballaggi quantificabile in        
- 22% emissioni di CO2
- 20% consumi di energia 
- 25% consumo di acqua 

I casi premiati rappresentano le filiere di tutti e sei i 
materiali di imballaggio – acciaio, alluminio, carta, 
legno, plastica e vetro. 


